
LA SVOLTA

A un anno
dall’allarme sui fondi

stanziati per
la riqualificazione

del carcere di Santo
Stefano, e rimasti

inutilizzati, la buona
notizia della

ripartenza dei lavori:
«Così la struttura

ospiterà i giovani che
arrivano sull’isola»

Un progetto per il carcere
Ventotene prova a ripartire
IGOR TRABONI

li aliscafi da Formia hanno ri-
preso a trasportare centinaia
di vacanzieri al giorno, insie-

me alle casse piene di volumi di Fabio
Masi, il libraio estivo che ha riaperto
anche quest’anno “L’ultima spiaggia”
proprio sulla piazza principale; la par-
rocchiale è di nuovo un pullulare di can-
dele sotto la statua della patrona Santa
Candida, mentre c’è voluta la sala po-
livalente comunale per accogliere i
compaesani che quattro giorni hanno
voluto assistere alla laurea a distanza di
Marika Leone, neo dottoressa in Scien-
ze Aziendali. Ma la ripartenza a Vento-
tene, una delle più piccole isole d’Italia
con i suoi 700 residenti, sta per cono-
scere un nuovo slancio grazie all’im-
pulso dato alla sistemazione del vec-
chio carcere di Santo Stefano, sul di-
rimpettaio isolotto omonimo.
Sono infatti in rampa di lancio i lavori
per dare nuova vita al grande comples-
so, costruito dai Borboni e poi usato dal
fascismo sempre come carcere (qui
venne ristretto anche Sandro Pertini),
con i confinati destinati invece all’iso-
la principale dove redassero il famoso
"Manifesto di Ventotene". I fondi ci so-
no: ben 70 milioni di euro che rischia-
vano di andare perduti perché in sca-
denza e “recuperati” grazie anche alla
nomina dell’ex europarlamentare Silvia
Costa a commissario straordinario per
il recupero del vecchio carcere e all’in-
dizione di un Tavolo istituzionale per-
manente del contratto di sviluppo San-

G
to Stefano-Ventotene, alla cui ultima
riunione ha partecipato anche il mini-
stro Dario Franceschini, con il mini-
stero dei Beni culturali che ha firmato
un accordo con Invitalia come attua-
tore unico del contratto.
I primi lavori riguarderanno la messa in
sicurezza del vecchio carcere, quindi la
sistemazione delle celle che andranno
poi ad ospitare i giovani che ogni anno
raggiungono l’isola laziale per varie i-
niziative, come il Festival dell’Europa
solidale, per un recupero della memo-
ria e una riscoperta delle radici europee.
I rilievi tecnici sono già iniziati, anche
per il recupero delle cisterne romane,

delle strade, dei sentieri e dell’approdo
all’isola, interdetto per decenni. Ver-
ranno rese accessibili anche le due tor-
ri dell’800, così come tutti gli spazi e-
sterni, sia per i laboratori didattici che
per le visite guidate, con il punto di ac-
coglienza previsto nella vecchia gen-
darmeria del carcere, anche questa da
rimettere a posto. La stessa Silvia Costa
ha già effettuato un paio di sopralluo-
ghi a Santo Stefano appena terminato
il lockdown, insieme a Comune, Regio-
ne Lazio e alle altre realtà isolane, dal-
la Riserva marina al Museo delle mi-
grazioni all’Osservatorio ornitologico.
Ma a Santo Stefano ogni anno chiedo-

no di sbarcare anche decine di studio-
si, non solo europei, e la piena fruibi-
lità logistica servirà pure per questo.
Santo Stefano “cuore d’Europa”, in-
somma, secondo il proposito più volte
ribadito dal sindaco Gerardo Santo-
mauro e grazie anche al lavoro della on-
lus "Per Santo Stefano". E proprio que-
sta mattina i 1.700 metri che dividono
Santo Stefano da Ventotene verranno
percorsi da centinaia di nuotatori per la
"Natalonga per l’Europa", iniziativa più
che simbolica per raggiungere quel tra-
guardo dove i padri fondatori pensaro-
no ad un’Europa unita.
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Limiti di velocità
Genova, il ponte

«è a norma»

Il nuovo ponte costruito a Genova «è
assolutamente a norma. Cambia la
velocità di progetto su una curva perché
stato realizzato con “spalle” preesistenti»,
cioè innesti del tracciato che viene
ricongiunto dal ponte «che esistevano

già». Il problema dei limiti di velocità
denunciato nelle ultime ore, che sulla
nuova struttura si abbasseranno a 80
km/h verso Genova e a 70 verso Savona
contro i 90 consentiti sul Morandi, era già
conosciuto dai tecnici di PerGenova, il

consorzio che a tempo di record ha
ricostruito il viadotto sul Polcevera. Ma
era un problema «irrisolvibile – dicono –
se volevamo rispettare i tempi di
consegna e soprattutto considerati i
“punti di vincolo”».

� DallʼItalia

INCHIESTA LEGA

Prestanome ammette
alcuni fatti contestati
Luca Sostegni, il presunto presta-
nome nel caso Lombardia Film
Commission, è stato interrogato
ieri per almeno quattro ore dai pub-
blici ministeri di Milano, dopo l’in-
terrogatorio con il gip, e avrebbe
fatto alcune ammissioni sui fatti
contestati. Stando a quanto si è
appreso finora, avrebbe negato la
presunta estorsione torsione per
ottenere denaro in cambio del suo
silenzio. «C’è il segreto istruttorio,
c’è un’indagine in corso ad ampio
respiro», ha commentato l’avvo-
cato Daniela Pulito a chi gli ha chie-
sto se Sostegni abbia parlato o me-
no dei presunti soldi alla Lega. 

SHOAH

Mattarella conferisce
Gran Croce a Modiano
Il presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, ha nominato Sami
Modiano, testimone diretto degli
orrori di Auschwitz, Cavaliere di
Gran Croce dell’Ordine al merito
della Repubblica. In occasione del
suo novantesimo compleanno, che
cadeva ieri, il Capo dello stato Mat-
tarella ha fatto inoltre pervenire a
Sami Modiano i suoi auguri più
sentiti.

MALTEMPO

Un’altra bomba d’acqua
Paura nel Catanese
Dopo Palermo, Catania. Una bom-
ba d’acqua si è abbattuta di nuo-
vo ieri sulla Sicilia, investendo la
zona tra Ramacca e Scordia. L’a-
rea è stata anche attraversata da
una tromba d’aria. I sommozzato-
ri dei vigili del fuoco hanno soc-
corso un’auto travolta dall’acqua in
una discesa. A Scordia il vento ha
scoperchiato una casa di riposo:
gli anziani sono stati messi in sal-
vo dal personale della struttura.

Bombe carta
e cesoie:
nuovi scontri
per la Tav

Bombe carta e cesoie
da una parte, idranti e
lacrimogeni dall’altra.
È risalita così, ieri, la
tensione attorno alla
Torino-Lione in
Valsusa. Circa 300
attivisti del movimento
NoTav, dopo essersi
dati appuntamento
vicino al cantiere di
Chiomonte, hanno
iniziato una marcia
fino al luogo simbolo
del cancello, lungo il
sentiero Gallo
Romano che per i
boschi arriva al
cantiere. Lì, alcuni di
loro hanno iniziato a
lanciare pietre e
almeno 100 bombe
carta, cercando di
tagliare le reti poste a
barriera dell’area. In
risposta, le forze
dell’ordine hanno
usato idranti e
lacrimogeni. (A. Zag.)
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